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LA DOMANDA / ESIGENZA FORMATIVA DEL TEMPO NUOVO 

La domanda formativa – l’esigenza culturale - del nostro tempo si pone nella «battaglia» in corso 
per la promozione delle prerogative dell’essere umano che ha per posta in gioco l’attenzione e 
l’intelligenza.

Emerge l’esigenza di una scuola che consenta di scuotere le persone dallo stato semi-onirico in cui si 
trovano e dalla credenza di avere un’opinione personale. Vi è l’esigenza di una formazione che 
sappia favorire il compimento della personalità umana in tutte le sue dimensioni.

Una formazione che punti all’ampliamento dell’io dallo spazio ristretto e difensivo ad un’apertura 
alla realtà esterna ed interna ed all’assunzione di una posizione esistenziale autenticamente 
personale. Servono persone in grado di conoscere il mondo e se stesse mosse dal desiderio di 
sapere e di compimento del proprio io unico e irripetibile.

La battaglia dell’attenzione e dell’intelligenza non si persegue da soli, ma entro una compagnia 
consonante ed un ambiente appropriato: la scuola necessita di alleanze con le forze generative 
della comunità per offrire ai giovani un curricolo per la vita in cui si costruiscono «mattoncini» di 
democrazia sostanziale come affezione al bene comune.



Natura e senso dei PCTO / ASL

il compito della scuola è insieme di natura educativa ed istruttiva; esso consiste nel 
formare nei giovani la capacità di imparare ad imparare: attraverso un canone culturale 
essenziale e profondo, e per mezzo di occasioni di ingaggio personale rappresentati dai 
compiti autentici, specie tramite PCTO ed alternanza scuola-lavoro, essa crea in loro un 
abito mentale adeguato ad agire da persone responsabili entro la società complessa.

La cultura viva, che gli studenti mettono alla prova tramite esperienze reali, fornisce loro 
categorie per la comprensione del mondo e di sé (nuclei fondanti del sapere), cogliere la 
problematicità del reale e soddisfare l’esigenza di trovare risposte ragionevoli alle 
domande ultime, consonanti con il desiderio di orientamento della propria vita in 
direzione di uno scopo buono. 

In questo modo si insegna una visione, si formano competenze e si fonda la personalità 
dei ragazzi su una prospettiva di futuro dotata di senso. 



IL COMPITO DELL’ENTE PARTNER

L’ente partner, in alleanza con la scuola e la famiglia, svolge in questa prospettiva il 
ruolo di “palestra di compiti di realtà” in cui gli studenti possono fare esperienza di 
come avviene realmente la dinamica sociale ed economica e delle qualità che le 
persone mettono in gioco nello spazio comune. 

Non si limita a proporre ai ragazzi di «fare cose» ed «imparare tecniche» ma, 
attraverso cose e tecniche, concorre alla formazione integrale della persona tramite 
esperienza di cultura «compiuta» che in modo esplicito e con un linguaggio appropriato 
aiutano lo studente a impegnarsi nei luoghi in cui l’amore per la vita diventa azione 
comune dotata di valore per gli altri.

La valenza formativa dell’esperienza consiste nella messa in moto dei dinamismi del 
soggetto così che, consapevole del mondo e di se stesso, diviene capace di giudizio e di 
decisione circa le azioni che realizzano le potenzialità della sua personalità, 
mobilitandone le facoltà sia strategiche che strumentali. 



Tre cenni di antropologia dell’educazione

Ogni persona possiede una naturale disposizione al bello ed al bene, ed una sorprendente vivezza 
del proprio desiderio di conoscere, sapendosi riscattare dalle contingenze individuali e sociali, quando 
viene sollecitata da un’esperienza gioiosa, viva, aperta, buona, svolta in comune.

Ogni studente possiede le capacità cognitive innate che consentono di accedere ad ogni esperienza 
culturale fondativa di una personalità aperta, volitiva e collaborativa; è pertanto necessario che il 
contesto in cui si svolge la sua crescita sia connotato in senso educativo. 

Una strategia educativa sfidante e personalizzata qualifica l’insegnamento-apprendimento come 
cultura viva; questa è tale quando corregge sia la didattica convenzionale fatta di trasferimento 
semi-inerte di «porzioni di sapere» spesso appresi per il voto, sia l’attuale stagione segnata dalla 
medicalizzazione delle problematiche giovanili, una strategia tanto diffusa quanto alternativa a 
quella educativa. 



I percorsi PCTO sono considerati indispensabili per la formazione dello studente, che 
in tal modo integra i saperi culturali e tecnico-professionali con le competenze 
trasversali e l’orientamento. 

Non si tratta di un puzzle di moduli giustapposti, ma di una progettualità unitaria ed 
integrata, che richiede un lavoro comune tra tutti gli insegnanti mirato a suscitare i 
dinamismi dell’apprendimento e della crescita.  

Questi sono propri di una cultura intesa in senso vivo e vivificante, contro quella 
liquidità e quel vuoto contro cui ogni insegnante è chiamato ad esercitare la 
resilienza (fortezza e coraggio di un’educazione controcorrente). Pensando alla 
cultura - coltura che chiama in causa innanzitutto il "prenderci cura" del nostro 
sapere, della nostra vita.

La gestione dei PCTO



§La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di 
riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in 
maniera costruttiva, di far fronte all’incertezza e alla complessità, di mantenere la salute fisica e 
mentale.

§La competenza in materia di cittadinanza mira alla piena partecipazione alla vita civica e 
sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici 
oltre che della sostenibilità. 

§La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità 
e di trasformarle in valori per gli altri. 

§La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la comprensione di 
idee e significati di diverse culture e presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le 
proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società.

Le competenze trasversali



§Attraverso il protagonismo attivo dei soggetti in apprendimento, si sviluppa negli studenti un 
«abito mentale» che li porta ad operare scelte consapevoli, tramite la coscienza dei propri 
talenti e della propria vocazione, in riferimento la contesto in cui realizzare il progetto 
personale di vita. 

§Il progetto personale di vita, comprendente studio e lavoro, rappresenta pertanto l’esito più 
elevato dell’auto-consapevolezza degli allievi, maturata secondo le tappe di crescita che 
definiscono il percorso formativo curricolare, ognuno di loro secondo una modalità propria, 
peculiare.

L’orientamento



TRAGUARDI ESEMPI DI PERCORSI

A SCUOLA PRESSO L’ENTE PARTNER

Competenza personale, 
sociale e la capacità di 
imparare a imparare 

üTeatro come apertura del sé al reale
üWorkshop sul lavoro di gruppo
üOperare e imparare nelle organizzazioni 
üResilienza = fortezza 

üFase di ingresso nell’azienda/ente 
partner: le regole, il linguaggio 

Competenza in materia 
di cittadinanza 

üLa Costituzione e la virtù civiche
üDifendere la democrazia in pericolo  
üLa regola come condizione della libertà

üIl valore per la comunità del 
prodotto/servizio dell’azienda/ente 

Competenza 
imprenditoriale 

üCultura del progetto üProgetto di alternanza, percorso 
attuativo, sua verifica e valutazione.  

Competenza in materia 
di consapevolezza ed 
espressione culturali 

üWorkshop: il dialogo costruttivo
üPublic speaking: l’arte di parlare in 

pubblico  

üElaborazione e presentazione del dossier 
di alternanza e del «capolavoro»  

Orientamento üWorkshop: come decidere entro il caos dei 
segnali 

üColloquio iniziale di candidatura e 
colloquio finale di profiling 



MODULI FORMATIVI

(CON ENFASI SUI COMPITI DI REALTÀ)
DOVE ORARI DISCIPLINE

COINVOLTE

TUTOR INTERNO TUTOR

ESTERNO

PRODOTTI / EVIDENZE

QUINTO ANNO
1) analisi costi- benefici
2) studio di fattibilità
3) budget e business plan

Aule laboratorio
azienda 
ospitante

50 ore: 
Curriculari ed 
extra curriculari

Le discipline 
di tutti gli assi 
culturali

Tutor PCTO 
individuato

Esperto 
esterno

Essere stati capaci di finalizzare il 
percorso di studi per un 
orientamento personale e 
professionale

Valutazione e ricadute (assi / discipline e condotta)

Elaborato per l’esame: scheda di presentazione del percorso PCTO e consapevolezza della propria scelta

QUARTO ANNO
1) web marketing
2) creazione di una piattaforma (e-

commerce)

Aule,  laboratorio
azienda 
ospitante

80 ore: 
Curriculari ed 
extra curriculari

Le discipline 
di tutti gli assi 
culturali

Tutor PCTO 
individuato

Esperto 
esterno

Creazione di una piattaforma web 
marketing con affiancamento di un 
docente

Valutazione e ricadute (assi / discipline e condotta)

Continuità: progetto triennale (PCTO) e continuità dei docenti coinvolti

TERZO ANNO
1) analisi del territorio e statistiche
2) idea imprenditoriale
3) creazione di un'impresa 

ecosostenibile nel settore 
energetico

Aule,  laboratorio
azienda 
ospitante

80 ore: 
Curriculari ed 
extra curriculari

Le discipline 
di tutti gli assi 
culturali

Tutor PCTO Esperto 
esterno

Identikit del territorio circostante e 
capacità di valorizzare le risorse 
disponibili. Creazione  impresa: “Il 
vento come risorsa energetica”

Valutazione e ricadute (assi / discipline e condotta)

Continuità: progetto triennale (PCTO) e continuità dei docenti coinvolti



Il Patto territoriale rappresenta la responsabilità di tutta la comunità - reti locali, imprese, 
organizzazioni di categoria, centri di ricerca, realtà di privato sociale e poli scolastici e formativi 
– perché si impegni unitariamente per offrire ai giovani le migliori condizioni per l’orientamento, 
la formazione “consistente”, l’inserimento nel mondo reale, favorendo – tramite il loro entusiasmo 
e le loro capacità - un rinnovamento etico dell’economia e l’amore per il lavoro buono.

Tale Patto consente di raggiungere i seguenti obiettivi:

§Un piano di coordinamento delle iniziative.

§Un piano di formazione dei soggetti in particolare i tutor formativi e quelli aziendali.

§Un servizio di sostegno e di accompagnamento che faciliti le relazioni e fornisca il necessario 
supporto normativo, relazionale e strumentale (materiali, esempi…).

§Un’opera di modellizzazione delle iniziative di alternanza (e PCTO) adattate alle diverse 
tipologie di scuole e di partner esterni per semplificare i passaggi, concentrare le risorse sugli 
aspetti qualificanti degli interventi, privilegiare azioni innovative e sfidanti.

Il patto territoriale



Risvegliare il pensiero e insegnare l’arte del lavoro

Il primo approccio a qualsiasi argomento nelle scuole dovrebbe 
essere il meno scolastico possibile, se si vuole risvegliare il 

pensiero e non insegnare delle parole»

perché «uno deve avere esperienze, deve vivere,

se la sua arte deve essere qualcosa di più di un risultato 
tecnico»

John Dewey (2004), Democrazia e educazione, Sansoni, Milano, pp. 167 e 341.



NON BASTA LA PROFESSIONALITÀ, OCCORRE LA CORRISPONDENZA

Un buon lavoratore è certamente preparato sul piano professionale, ma non basta 
che gestisca un ruolo svolgendo i compiti in modo diligente, occorre che sia in 
corrispondenza con il mondo, in un rapporto di scambio coinvolgente e plenario di 
affetti, sentimenti, pensieri, attenzioni.

La preparazione «corrispondente» è un processo che continua, è aperta e senza 
conclusione, è dialogica.  La conoscenza pratica non va impoverita ad adattamento 
entro il modello input-output, ma comprende la capacità di vedere bene aldilà del 
proprio ambiente, cogliere le idee al volo, nel fermento della loro nascita, condividere 
e intervenire sul reale con gli altri, affrontare imprevisti e immaginare soluzioni 
creative.  Non si limita all’esecuzione, ma richiede la partecipazione al dinamismo di 
un’opera che mira a costruire un futuro migliore affinando le proprie facoltà e 
rendendole disponibili agli altri nella forma del lavoro. 


